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◆La ministra dell’Interno annuncia: «Farò una direttiva
perché i prefetti coinvolgano i gestori delle discoteche
nei Comitati per l’ordine e la sicurezza»

Discoteche sicure
Firmato il patto
per la lotta all’ecstasy
Turco, Jervolino e Bindi siglano l’accordo
con il sindacato dei locali. «Ma non è una crociata»
ALESSANDRA BADUEL

ROMA E ora, il patto è stato fir-
mato. Gestori di discoteche da
una parte, governo dall’altra,
per combattere con ogni mez-
zo, ma anche con tutta la calma
necessaria, la cultura della dro-
ga. Ieri tre ministri e il presiden-
te del Sindacato italiano locali
da ballo Giancarlo Barisio han-
nofirmatoilprotocollod’intesa
concuitutti si impegnanoafare
la propria parte. Entro un mese,
ci sarà anche il regolamento at-
tuativo. Perché,comediceLivia
Turco, ministro della Solidarie-
tàsociale,«iragazzihannodirit-
todidivertirsievannotutelati».
Intanto il ministro dell’Interno
Rosa Jervolino annuncia: «Farò
una direttiva perché i prefetti a
coinvolgano i gestori delle di-
scoteche nei Comitati per l’or-
dine e la sicurezza», mentre il
ministro della Sanità Rosy Bin-
di, per parte sua, promette che
solleciterà le Asl e tutta le rete
dei servizi contro le tossicodi-
pendenzeperché«studinodelle
modalità di rapporto con i luo-
ghi di divertimento». E Livia
Turco ha anche un breve com-
mento da fare, sollecitata da
una domanda, al rifiuto di alcu-
ni cantanti di fare da testimo-
nial contro l’ecstasy e le altre
droghe:«Noi, ilgoverno, faccia-
molanostra parte, maabbiamo
ancheil sensodel limite:possia-
mo creare delle opportunità,
manonsappiamoparlareaigio-
vani,quindi abbiamopensatoa
dei mediatori come i cantanti.
Ma poi, non ci sonosolo loro, ci

sonoidj, le radio, le tv, iparroci,
le polisportive. E ognuno può
sceglierequellochevuolfare».

Sonopiùdi tremila lediscote-
che che rappresenta il Silb: il
90% dei locali esistenti, che
adesso entreranno in un albo
dei luoghi di divertimento sicu-
ri. Anche se nessuno, hanno
dettoieri leesponentidelgover-
no, ha intenzionedi sanzionare
le discoteche che invece non
aderiranno. Tanto per ribadire,
così, chenessunopensadi com-
battere una battaglia di lunga
prospettiva come quella contro
le droghe chiamando «alla cro-
ciata». Come ha detto Barisio,
«sarebbe inutile pretendere dal-
le discoteche l’assunzione di re-
sponsabilitàsesimultaneamen-
te non si arrivasse ad un lavoro
serio di intelligence per indivi-
duareicentriproduttivi, leinfil-
trazionicriminali, senonsialle-
stisse un processo di informa-
zione-comunicazione perma-
nentecon igiovanidisagiati e le
scuole non s’impegnassero an-
ch’esse a prevenire il proble-
ma».

Premesso tutto ciò, il Silb fa la
suaparte.Edunque,d’ora inpoi
lediscotechepiùsicureavranno
unmarchio«doc»,unaspeciedi
bollino blu. Arriveranno con
ogni probabilità a stabilire orari
di chiusura omogenei in tutta
Italia, per evitare il nomadismo
da un locale all’altro. E saranno
quelledoveiragazzitroveranno
personale sensibilizzato alla
prevenzione dei comporta-
menti a rischio e preparato ad
interventi di emergenza.Trove-
ranno operatori sociali dentro e

fuori,deditiadinterventidipre-
venzione, informazione e con-
tenimento dei rischi. E ancora,
messaggi e materiale di campa-
gne informative sull’ecstasy,
un’acustica che non assordi e
stordisca,cioèalivelliaccettabi-
li. Saranno anche spinti a con-
sumarepiùanalcolicichealcoli-
ci, con una politica dei prezzi
che farà salire il costo delle con-
sumazioni rischiose, visto che è
proprio il miscuglio di droga e
alcol a provocare spesso i danni
peggiori. In più, le discoteche
del Silb si sono impegnate a «la-
vorare» anche sugli orari d’ini-
zioedi finedelle«nottate»didi-
vertimento, in modo che non
comincino così tardi da finire
all’albadelgiornodopo.Come?
Organizzando il più possibile
concerti dal vivo in prima sera-
ta. Per parte sua, il governo si è
impegnato a destinare parte dei
fondi della lotta alla droga alla
formazione, appunto, del per-
sonale delle discoteche e a pre-
vedere sgravi fiscali per la musi-
ca dal vivo. E saràquesta l’unica
«pena» per le discoteche che
non sigleranno l’accordo: non
avrannosgravinéincentivi.

Inpiù,RosyBindihaancheri-
cordato che la legge sulla droga
dovrà essere presto modificata,
facendo una tabella delle so-
stanze proibite «non analitica
ma divisa per grandi gruppi, in
modo che, individuato il capo-
fila, le altre sostanze diventino
automaticamente tutte illeci-
te». Per riuscire così a stare die-
tro all’inventiva dei chimici,
che producono le pasticche
usandomiscelesemprenuove.

Il Comune di Milano
assegna la medaglia
alla memoria al
commissario Calabresi

Emergenza rifiuti
ed ecomafia nel sud
I Ds: deve essere
questione nazionale

MILANO «Baluardo del bene comune» l’uno, «fulgi-
do esempio» per la collettività l’altro. Sono storie di-
verse quelle del commissario LuigiCalabresi edell’a-
gente Vincenzo Raiola, uccisi entrambi, a 27 anni di
distanza, in epoche e contesti completamente diffe-
renti. Ma quando il sindaco Gabriele Albertini ha
consegnato ai loro parenti la medaglia d’oro che li
premia alla memoria, ieri mattina, l’applauso delle
centinaia di personestipatenella SalaAlessi di Palaz-
zoMarino, lasededelComune,èstatolostesso, scro-
sciante, con tutti in piedi. Erano commossi Luisa e
Raffaele quando lo speaker ha ricordato che il figlio
Vincenzo a soli 27 anni ha perso la vita nel maggio-
scorsoper le feriteriportatenelloscontroafuococon
il commando che, in via Imbonati, aveva preso d’as-
salto un furgone portavalori: «Al suo estremo sacrifi-
cio guarda e si piega in rispettososilenzio l’interacit-
tà». E Gemma Capra, la vedova Calabresi, ha eluso
comesempreognipolemicaparlandodi«unbelgior-
noe basta», dopo averascoltato la motivazionedella
medaglia per il marito che, «servitore dello Stato, si
ergeabaluardodelbenecomuneinanni torbidietri-
sti per l’intero paese» e che muore ucciso «in un vile
attentato che ancora oggi chiede giustizia». «Credo
che fosse un riconoscimentodovutoalla famiglia ea
tuttiqueiservitoridelloStatochehannocombattuto
il terrorismo e ci hanno permessodi venir fuori dagli
anni di piombo». Così il procuratore generale di Mi-
lano, Francesco Saverio Borrelli, ha commentato la
medaglia a Calabresi. E Gemma Capra ha commen-
tato ancora: «Oggi è un bel giorno. Sono molto con-
tentacheilComuneabbiaavutolasensibilitàdidare
questo riconoscimento a mio marito, cheposso assi-
curarehasemprelavoratoaldisopradelleparticonla
massima onestà e la massima dedizione proprio per
assicurarelademocraziaalnostropaese.Anzi,ringra-
zio tutti i milanesi e tutti gli italiani che in questo pe-
riodo ci hanno veramente aiutato con la loro solida-
rietà, fermandoci per strada, dandoci una stretta di-
mano,scrivendoci:sonoveramentetantissimi».

ROMA C’è un’emergenza rifiuti al sud che deve esse-
reassuntadalgovernocomequestionenazionale.Va
superato il regime di commissariamento riportando
ordine, legalità e competenza nel settore oggi domi-
natodall’ecomafia.ÈquestoilmessaggiocheiDsFul-
viaBandoli,SandroGentilieFrancoGherardinihan-
no lanciato al governo in vista della scadenza dei re-
gimi commissariali tuttora in vigore in Campania,
Puglia,Calabria,Sicilia.

L’emergenzariguarda20milionidipersone.Irifiu-
ti solidi urbani sono 2 milioni e mezzo di tonnellate
annue in Campania, 1,7 in Puglia, 697mila in Cala-
bria e 2 milioni e mezzo in Sicilia. Lo smaltimento in
discaricheèdi2,1milioniditonnellateinCampania,
1,8 in Puglia, 2,1 in Sicilia, e 476 in Calabria. Invece,
la raccolta differenziata è: l’1,9% in Campania,
l’1,5% inPuglia, lo 0,56%in Calabria, lo0,71% in Si-
cilia.Regioni, denunciano i Ds, incui regna l’ecoma-
fia: la malavita organizzata fa la raccolta dei rifiuti,
che smaltisce in cave disattive. «Bisogna tornare alla
legalità - ha spiegato Fulvia Bandoli, della direzione
Ds - e al pieno funzionamento. Si tratta di un settore
che può dare anche posti di lavoro». Ma per questo
occorrono delle misure ad hoc: un coordinamento
centraleeunaforteresponsabilizzazionedapartede-
glienti locali,chespessolascianoadaltriquestolavo-
ro o sono più propensi a chiedere il commissaria-
mento.Eilprefettonondeveoccuparsipiùdidiscari-
che ma - ha precisato la Bandoli - di controllare e
coordinare l’attività. In sintesi le proposte Ds sono:
riunificazione delle competenze del governo in un
solo ministero per assicurare una gestione unitaria
dei poteri sostitutivi; potenziamento della qualità e
dell’azione di prevenzione del ministero dell’Am-
biente attraverso la collaborazione e il sostegno alle
istituzioni locali; verifica delle ordinanze in vigore;
delimitazione di poteri e funzioni del commissario,
oggi parcellizzati e frammentati; limitazione dei po-
teri del prefetto sull’emergenza relativamente all’at-
tivitàdicontrollo,collaborazioneecoordinamento.


